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poat'alì. 
ì pagamenti si fan^(t anticipatù 

3 . ' 

• v — 1 ^ 

•.;^-v P#;f 

f 

•'Mr*-.;j 

'•'i I 1 

.-^•q 

h ~ J T 

I < _ 

• \ • • t t ' - • 

'.^..-.i\.^M 

delle Inserzksnl 
/ ' - 1 . 

' ,1 ^ 

rfano^i riga di colònff ih téttì» 
pagina sqtto laiSrma del gé> 

In quM'ts jpagina Ceni !^® Is 
,-; lineai, 

' l*er più irigièrzìoni i'^tózì 'ite 
ranno ridotti. 

y^sSe 

C ^ L V 

^ V . - - . • ^ ' ^ 

W«| 

I i •-•^Z 

^ I 

Pagafflenti anticipati 
'•- • % 

Gnth cam '•h 

Direzione ̂  ̂ d ìAmnMàtfÉàkm 
Ti& 2QZZO Dipinto N.'3D36 Jìmm^ 

'Mflk 
•^^'•^i 

••J^-l -<— ^ • » \ -

7̂  

Kr >h ̂ . ' f . ^ ì 

• , 

I, manoscritti,ii5?a «restituiscono. 

\i 
• • -

1 
l i 

IMM^AplaA ÉÉH iBaViBAir* 

l i f f ' ^ W ' ' W -ktlf i 
.̂ ^̂ 4VÀ̂  

wrnnH 
' • ^ -

^ . 

Arretrat® Ca î € » 
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Si può^on convenire che 
Tonpip. bepretis non conosca beiiie' 
c ^ ^ s u o l dirsi, i suoi polli. Egli 
fartene che parecchi anelano al 
postì di iuitìistri 0 almeno 
a quello di segretàri generali,'! 
potó. però sono pochi e pochi so-
nb^^iiidi gli aspiranti che verreb­
bero, accontentati,;, pentre le di-
^Illusioni riuscirebbero a disgu­
stare molti. 

Fa anche g ^ q u e s t o che egli 
r;tenne sempre^%sjioriibili qtfesti 
po^ti; e non venne mai ad una 
decisione : per le nominel 

Siccóme però ogiiirtel ''^Scò 
stanca^ specie quahdp è troppo 
continuato! cpsljisognaya pur ve-
niré ad una decisione;^ mg. col| 

sei\^.disgus^^e taii,tì 
amici? 
• N^I .naomento che in^^«qualc|e 

modo ..si ricostituiva il ministeri,! 
jl Depretis fece comprendere chéfi 

cisione Syeva p ^ a e que-̂ ^ 

i mift1sW% l SegmaHatt;: 
anzi qùéétiVultitói s ^Vàvànp dl̂ J 
importMtb. Ma, c'era il; ma;' è'̂  

" rna^ trovò i r Bèl)rètis 

benvoluta una nuo^; legge,, wen-,, 
tre* -̂pure: questi scrupoli, egli, nel 

ecéaij>re 1877 non li ebbe quando 
lol Crispi istìtuìoii ministero del K 
tesoro e sog^ress^u^llo d'ell'agrU 
còlltira, tornato pòscia a risorgere 
per' votò' •della Camera. 

È subito presentò il progetto di; 
Per esso, da nove i 

steri diventeranno dodici ; oltre a 
quello del tesoi-p sì istituirebbe, uno 
speciale portafogl|Q.i per ia presi­
denza del consìglio ed uno per le 
poste iPtelegrafi. 

l segretaH* veiranttò elevati a 
sottosegretari di stato come da 
lungo tempo si fa in Inghilterra e 
si vuole introdurre in Francia; 

di tutte le amministrazioni sta nel 
sister^^^oppo iHiropriligg^^^c-
chè anche in questa specialità la 
burocrazia, già forte, si renderà 
più ppj;ept% ancora. Tutte le di-' 
.sposìiìMì per la .^ .p rès Ìm éM' 
^consiglio e pî r il t^pprg^g^o vere 
superfetazioni. 

Là qùestiore del sottosegretari 
nato e poi puramente propoli 
nei riguardi pammentari. 

Se dunque per nulla rammini 
stràìzìone verrà ad a.v^5,|ptaggia -̂
sene, ciò che si tenta dì farj cam- i 
T|)ii|||.j:e m§no male è it parlamenta-• 
rismò, il quale passa a fare^^un^ 
aitilo dei "suoi esperinièntì. 

E noi,.facendo voti perchè cam** 
raiW! me|!ì^ nétì'pSsi'ièo'la àmè 
nò di notare come sìa iilamoràlè 
un Sistema che ha bisogno di tali' 
esp^tàpti per reggersi/ 

tr-'^ m I? 
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Prebende cardinalizie 
lì papa nominando il cardinale' 

Sacconi véscdvo di Yelletri, de­
trasse ventimiia;8lire dalla dota-̂  
zione di quella, diocesiwper distrì-
l̂iuìWe fra le diocesi! sub^urbicarie. 
La seai di Velìetrfba eàOOÒ'lire' 

lÉrenqita. , , ,. , 
Il Sacconi è fffibònào ! 

I 

Al SUO 
' I - -' 

Il cpmm. Bernar4ij?o Gianriuzzi-
SaveliL senatore del regno, minì-

Desidera irUìne che il nostro paese 
divenga granl^^ìpotente, perchè, qua-

J ^ oggi èjioacred^iìa quello, p^i||pi 
Finzì e Cavalletto ed altri eostenrieit'ò 
tanti sacnuzi. 

CavaiZe/fo risponde che nelle car-
"^^^M^ fu rinchiuso non | c^o Ì , ^ | p 

st(v 31 ott^nno j ma ^^.^^ parole, 
sibbehe con lunga preparazione e co­
stanti sacriflzìi. L'una ed i l tr i occor­
rono ancora perchè divenga forte, e 
diverrà tale se saremo savi, longani­
mi e prudenti. 

Z)of(p syolge Ì^.u|a inJiflr^ogazioBp 

deiregregio gio'^péf^Biair Woll'em'̂ ^ 
borg 8Ù( sistenSV Aaitfeieèh^ 

Sii q^e^to^^f^i^tante fàttlV'̂  
noreitìo a giorni a parlare con aeV 
taglio, come>r importanza della bella 
e prououa istituzione lo esi|ze. 

Per ora a dare una idea del come 
la iststaziona funzìon 

. 1 . -

s | | ^ dì grazia e giustizia e'detìtoiil^e^ misure piii oohvepien^ii^a adbtr 
culti, dimissionario, è restituito allM* tarsi per impedire la recrudescenza 
carica di primo presidente della' 
Corte d'appello in Roma. 
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'̂ ^<^J. 
ia iacoltà di difendere ,̂ # 
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ministeri nella Camera cui; essi ap-̂ ' 
parteagono e, come commissarij 
regi nh quella-c|ui npr> a 

dì sd 
g o n o . •'••--

Indennità e grado ai sotto se­
gretari di stato godranno i due^ 
sedatori e % tre deputati, scelti 
dal Sgoverno, i quali col presidente ' 
del consìglio dei ministri e col mi­
nistrò delle finanze formeranno liti ' 
apposito consiglio del tes'oro. 

Quanta gente in tale modo iL 
presidente potrà accontSritaré] e 
ciascun disporrà pure di qualche, 
amico ! In tale modo la clientela ,̂ 
si fkrà più poderosa.e tale iKiT îl 
presidente potrà meglio maneg-. 
gisirla ê domiup|a! 
• Gioverà ciò aÌF andarìiShto; am^ 
ministrativo? Per le poste e tele­
grafi un ministero da Ipjpgo tempo 
era invero indicato; ma la piaga 

Ebbe luogo iersarà à^' ermolòté-
santi 150 depatati. Telegrafano a l r4-
dnàtico che oresiedava DepretÌ8,.4V 
quale raccomando rapprofazione d 
ia legge chTlrea i nuovi i 

isse poi che convoco principalmente 
la maggioranza, per la scelta deLcarì-, 
didkito.Al Jftosidenza. 
, Mordmi disse ohe devesi designare 
una persona attafccemefatare lR.,po-
sizione attuale. Propone il nome del-
Ton. Bianch^n, affermando tale no-
mina col seguente ordine del giorrio, 

e||ja maggic^rana;̂  delibeiia la (j^n-
jajjdaVuRa alla p^eside.%,4eif#Ror^ypIé. 
Biancheri,v coniè quali» òhe* rjspoàde-
alla situazione prfrltttìWrej^esfCon' 
fida cKi'!'l!on§r^(j|MtBia^iiÉJmil ^cet-
t^rà l'altìssimo posto ppr coinpier|B 
l'ipijpprtantissimp doyere nell'ìntei^es^ 

Ruspoli e s l i t ta . aqceUa(iq la can? 
di^atura; non tro,vano^necessan0 I^|!;|| 
dine del giorno. 

I^omeo dichiara di accettairela can-r, 
ididatur^masiccc^npe qu^^ t̂a non può̂ ^ 
a;yjifèf H Bignìficato di '> cambiamento 
neir indirizzo politico catóeiie affeiv 
mare francamentejjl contrario, 

Depretia rispondendo a Romeo dica 
or̂ deĵ ©, svpmfl'^ffare dichiai:azionl|f 
reputandqPlaWmyggioranza^, composta 
di tut|i icolorq che afic^ttanoU pro­
gramma-dì governo» i 
' ;ii*MÌti? del g i o » f̂  quiriti; ap-
prpwato àil* unànimitài/ 

Fra tré mési ••^scrive la:?£óm-
barm -^ ronor. Depretis 1 dì?à 
ammalato e costretto a ritirarsi >;È 
gli' succederà Tonor. Bìancheri per 
formare un ministero di destra e 
centro. 

Pbnor, Dep,3?eti>; avrà una, sine,-
cura sirnue^.a quella di Correnti; 
tiuto CIO e combinato coUonoreV.i 
Minehétti. 

nella tratta degli schiavi sulla costa 
orientala d Africa. 

Dt San Giuliano chiede schiari 
ti sulla nostra politica m 
alle ali oapze 
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anmen-
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rapporto 

ifff' 

Di ri%rào' ì 
fei-ii-fe 

- I l ^ù. 4 
Il cardmalJB Hòhènlohe ^ giuinfl) 

len a Roma. -— A che mraY 

Si ritirerà/ 

decreto dell onorevole Baccelli.re­
lativo, al, pareggiarjièKPo^ d^r istii' 
tqlfo del "NazaMf^^^dèglf Sceil̂ î ^^ 

« • 

— e maungt sostiene \& 
condotta del ministro Mancmj, c^e 
loda per avór resistito all'invito dèl-^ 

ToseanelU ̂ fa ialcuiie ' osaérvàzìonì" 
circa modi mignon per far cessare 
r agitazione" destata ih Italia dallU 
conyèràìone dèi beni di 'PropagariSS." 
Domanda j.ft|ipmi,oJ3tro, 86̂  ricévette da 
qualche ©evengo estero alouna corau-

ne;che accennasse ad infféren^ 
.lì 

z&'ìtt^i^&m'mtùòi caW 
sivaménté iiiterno!̂ ^%^ 

Mancini anerma che finora nessun 
•! .v I 

•Citar 
m 

sovernO cercò di esercitare mcéren-
za nella questione. 

fòlcaviétii -̂ iSirlV in faV&e dell' isti-
tuto, e chiede conipil governo appli-
cheirà alla l^ropaganda lo ìegffi coma- , 
ni .circt^ Il lasciti e simiu.j Esprime 
Popìnionache con u n i n d i ^ i a l t f . ^ 

Ieri vennero "presentati fflronb«0^l«^^ ftH^ll?^:/F|^9ll;SP^iiS4f^HII. 
; , sir,.* . , i ,^ r -^ . , ,..,,^ .,,_,, J da'qualche, anno, potrebbe V Ottenersi 

la conciliazione colVatìcano. 
Dopo osservazioni di Parenzo sul; 

I in Loreggia 
pubbllffiiamo la refìi:iìone c ^ f ^ a ì 
presidente fu leita, e che dinota co-
me nessuna sia la spesa di istituzio­
ne e di ammimstrazione.mentre tanti 

' f l i t Ì T ' I . ^ , 

sono gli utili che" rio derivano. 
Questa gelazione ci dispensa^pcffi 

da altre SpiegaiZionu , , „ •;., 
Basti dire che i conti pel 1883 

no lire 142,99 pel conto renlite spese 
e ciire, mentre il bilancio ascese a 
Iire1ra05.38. ' 

• -1 . I 
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Signori I^QCiì 
s Con'orgoglio vi dò il sal^èFTii'que, 

sto gi<*« i» W PF i^ eP«»a ^'Pl%j 
ci Tiuniaiptio, per copstatare .̂  T^^jf^^^ 
della giovine, nostraristì.tuzione. iqùali^ 
in vero pUrepassano, ogni aspettativa. 
Questa Società, di cui si;riteneva ita-
possibile la fondazione, da 9 mesi e-
siste e dat7*ii2 funziona; e quanto 
cammino non ha fa t̂î  a, ĉ û est* pra t̂ 
Da 32' .presentì all^attOl^,costitutivo 
oggkJ^sóiBi.iSaìgqno a QS.yllMpdito . 
deirist t^lP crebbe^ftDMtnsenti" co-
sicché a 

Ili 

•i^Wfmm 
co-

ccSSilUimite 
voi uessto in 

I -

<'-. > 
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Onoranke a Fàbrizi 

reiole Fàbfièì 250 biglietti di Vi.ô  
sità^ deiiMéliMti' della Camera^' 
Tutti i^giòHiàl^àlbtaróno il 'Té̂ '̂ 
hérando pàirìOtai,^iché^ cómpi'evà 
rotfcantesiifino anno dì età; Dà mol-

'tissime città della penisola giun-r 
sérÒ all'onorevole Fabrizi tele^ 

•̂ ĝffmmi affettuosi, in.viati da asso­
ciazioni liberali ed operaie. 

lavoro desili uffici, levasi la seduta 
alte 6 e/SÒ. 

j . ^L, J 

J^^Vi;';! ^ ' 1 - f 1-̂ 9;, 
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M l M e y SII Osii Dipa 
— I 

II, generale Wolsoley si espresse i in 
un banchetto tenutosi a Londratwsul 
oont^-,4pO|mai^(.Ai,gmf»5rwÌ9,^^^ 
termini : 

« Io stesso .:hó i^tìlche^ii esperienza 
di. guerra, e, dopo ayer studitto iy 
modo in cui venire condotti;̂  la cam-
pagoa, posso dire con sìcurezzii chq 
nQf> solo vi è uqmo al mondo il quale 
non pòssa ricordarle battaglie combat-
tute4^ftn tanto accanimento, ma che. da 
quundo furono inventile le àrqii^^b 
precisione, lo nostro truppe non eb­
bero mai da fare co» un nemico tanto 
risoluto quanto i sol4fttì..di Osmaa 
Digm^ ». 

Prapaganda anaì^cMca 
La sede delia pré'paganda-anar--

^p|(jca fu trasferita a Basilea» ,^ 
'"'Queirautorità sorveglia i l citta-' 

dino sviz ĵero Pfau anar.(?hiep., 
l4ìt;,,,polizia,tedesca, arrestò in AL;. 

sa,zìa uà giovane ̂ svizzero, che di­
stribuiva un nuovo giornale anar­
chico dai titolo : Jl Ribelle. 

•, -̂  . . . . 

CosMuzione hmìcnà 
Fu distribuito al Senato di Btf-' 

caj^è^tpirpiyipttp dì legge;|w la 
tevisìone della cbstifiizìòne. lì pro­
getto mantiene la libertà completa 
dilla stà'rtìÒa,'"sb'ppVlme la'gu'^rd'ià 
mmMìé/'e riduce il tìuttìèrè dei 
CoUègi;Sfe!èttoraIi f^i^àa: Camera 
Credesì che la revisione si y^gr ' 
prima di Pasqua. 
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Tornata del à 
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Pre.siiU(izu Taiani— Ore 2.50. 
BrwxiaUi ,r\pf eiuì'i e d , osuur isco lo 

svolgimento dell* interpellaaaa sulle, 
condijloaì dér^Sudan. 

Bua. — Nella sedut^. della 
Società Operaia venne approvato il 
resocontor della^ gestione economica 
1883. ". . . 

Wmm.: 4189,74;^Pfssivo 2486,76; 
Civanzo L. 1702,98. 

t Capitale sociale ai 31 dicembre lire 

Nel 1883*i^socì aumentarono in nui 
jjm^eroW*!^^ formando un totale di 351> 

Dal ì gennaio 1,884 al 17 marz^,: 
s^tberissèro^^àlti^ii^g, s l i t ; 

War^os». ^syirQuestasiiSocleta po­
polare di m. s. va migliorando sempre 
più. I soci sì elevarono da ̂ i^q 61. 

Il, oivanzo della gestione 1883,,0||ìa 
r àu^pQ^|;Ì,^lf|ptrlpionio. .3^ 
31 dédewbrp ascende a L. 3573. 

Utifim©. — Circola una protesta a 
Udine contro la deliberazione adotta f̂ 4 
ta, di erigere un monumento non e« 
questre a; Garibaldi. 

- -< ' ' " ^ -^ 

Coalers ^ • ^ j 
• iî ^>", 

rH---M l ' I - I tb.TT^iV/^ nciai 
I I 1 . 1 rf !,•:, 

la tanca RaffÉeaiii LoreÉia' 
Nel^giapó 26 marzo tenevasi in 

Lorpggia la pri^é^; radunanza gene­
ralo rfei soci delta cassaicooperatìva 
di prestiti' (società a nome collettivo) 
ivi istituita prima in Italia a cura 

fifttno q 
dQÌ prestiti, passivi d 
^- ^( .̂000 j^,i>g(^eciderete se con­
venga aumentariò. La benemerita Cas-
sa di Hisparmio di Padova esfece un 

••irestito di X. 3920 a favorevoli eòo-S 
dizioni. .E., il risparmio locale andò 
aUnìentando di xontmuo.. diffonden­
dosi sempre più questa virtù così 
alta. E mi conopiaccio di rilevare co­
me nelle scuole elementari, in soli 5' 
mesi dacché lo ^ ^ j n o v | m m o , ^ | l ^ : 
bene sviluppato il provvido abito fra 
1 pi^Soh frequentatori dar^qtìkh cdl 
mezzo dei maestri raccogliamo fino 
un centesimo per volta e i quali osèi 
lianno presso di noi depositi per lire 
355 divise in n. 74 libretti. I prest i t i 
finora concessi dalr mizio delle ope­
razioni ascendono a 73 per u'OTtlfie 
importó'di li: 11,633. Moltissimi di 
questi prestiti di cui l'importo mini-
mo è di L. 30, il massimo secondo 
le vostre deliberazioni dil^Ij. 600 e 

• • I - • 

V importo medio non oltrepassa M^ 
L. 159,35, rappresentano altrettante 
liberazioni da una gravissima usura 
osgiflatrl̂ e fV^iilSO e ildOO t^éri^cénttì. 
fiGodb di notare come molti soci che 
ebbero prestiti, si* affrettarono aver--
sare acconti o a saldare ^̂ ilfl loro de­
bito, anticipando i termini concessi** 
Iri^tutto finora furono restituite lii'è 

^ 5 9 0 vale' indire 11? cirqa -̂deMa sotó- i 
ma ' déî  pipatiti;' Aìachè ileirórdiòè 
morale i' benéflòii furono molto im-
portanti. Più di un socio migliorò la 
sua condotta per esser accolto n'el.S 

Ssodalizio 0 seppe, porche il novella 
istituto gli risvegliò i a fiducia in sé 
stesso, riniunci|reall*avvi!iméntò del^ 

*Felf»»iìia per poter aspirare, en­
trando^ Ofelia nostra cerchia, all'onoro 
del credito. E non basta: fra molti 
soci ^i ' è costituita una speciale Sòttó-
Associazione per l'acquisto in.comune 
del seme^bachi. Eiiaàtìfntìj'allanostra 
Società sorsej per nostra Jj|,piativa, 
col 1 gennaio dì questo anno un*AS' 
sociazioEio di Mutuo Soocoré'o, che de-? 
pQbita alla nostra cassa i suoi introiti,: 
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del Oonsìgllò di Presidenza, aita Com­
missione di Sindacato, ulte Commis­
sioni incaricate di verificare \' inopie? ,̂ 
go (kj^prestitì che hanno adempito 
«iìtì vini ente al loro doterà, e una 
speciale al nostro zelante sòcio che 
funge da Eagionìere. Sono orgoglioso 
di affermare che neUa nostra Società 
tutti gii uffici sono gratuitamente 
prestaiyEsorto infine tutti affinchè 
proseguano a ì l# si che questa iflfci-
lUzionè, la quale si ò attirata l*at-
©nxione di uomini iliustri e di egregi 

scrittori in Italia e fuori, continui a 
mostrarsi degna della riputazione in 
cosi b W e tempo conseguita. E vengo 
a dirvi più particolareggiatamente dòr 
primVfìostro esercizio e del bilancio 
che vi presentiamo. 

« Al 31 dicembro 1883 i depositi a-
scendevano a lire 7507,98 dì cui lira 
407,98 a risparmio e J ì r e 7100 quali 
deipositi vincolati al preavviso di t̂ ĉ» 
mesi pel rimborso, specio questa mol­
to importante per l'indole delle no f̂i 
stro operazioni e per V ordinamento 

•mf^sl nostro istituto. 
• • • ' , ^ 

e l i nomerò dei prestiti fu di 49 per 
un totale importo di lire 8080, di cui 
lire 570 furono resiiluite nel corsO; 

' I " • ' . n • • I . , ' 1 ' • 

dell* esercìzio (circa 1|14), , 
« Il totale deirentrata di cassa fu di 

lire 11556,84, il totale deir uscita di 
lire 11554,59. I versamenti alla Banca 
Popolare di Camposampiaro, 
liSrma dello Statuto il GorisìgUo de:ijì; 
posita in conto corrente disponibile 
U restanztì di cassa, ammontarono a 
lire 2660 6 pari somma ì ritiri; pres-
«0 il Eagionìere non rimasoro mai in­
fruttifere che minimo, somme. 

'C-ri' ' -•! - ^ ' ' '-' 

9. A norma dello Statuto e delle vo­
stre deliberazioni due sòci assenti da : 
uda delle nostre Assemblee Generali 
pagarono la multa di cent. 50. 

Le BpesedMmpiantó ascesero a lire 
14,30 # l V ammortizziamo nel 1* e-
seròizio ; ̂ fn^lla dî  àmminlstrazìoaé a 
lire 30.50. dli titili netti d^Sòs to" ; 
Ijreve esercìzio, sommano a lire 3Ì,53, 
le qwati dopo l* approvazione del bi­
lancio costituiranno il primo fondo di 
riserva e r inizio del patrimonio sc­
oiale. V ' • ' •' -'̂ «w^^*-" 

«Questi riifttìtf^KlIa ^raTO loro 
modestia sono notevoli e riescono di 
lieto augurio per 1*avvenire; mentre 
mi giova concludere osservando come 
i maggiori effetti della nostra istitu­
zione n'òn si plissbno scrivere, nei suoi ' 
ifeiianci, ma si manifestano H l ^ t ì i t ^ 
giioramento econòmico morale e in-
telettuale della popolazióne. » 

di Padova, l* appalto della opere 
e provviste océorrèfÌi*al!à costru-

^"Itòna di una briglia nel tronco mae* 
8tro di BScchigUone, neirmlBrnpdQll» 

•r.'-MiììB 

. ^ ^ ^ 

a, . ' 

I, 

*^ '̂#3?^# 

I 

: città di Padova, venne deliberato per 
là presunta somma di lire 311.7401 

.dietro l 
per cento su quella di stima. 

•§ Il termine ùtile per rassegnare of 
forte in idiminuzìone della detta pre­
sunta somma di deììberamento, le 
quali non potranno essere inferiori'iP 
ventesimo, e dovranno essere, accora-
pagnate dal deposito e certificati pre­
scritti col suddetto avviso, scade col 
mezzogiorno del 15 aprile corrente 
mese. 

Tali offerte saranno ricevute indi-
stintaraent© nei surriferiti uffizi; ma ,̂ 
ove più d'una ne fosse presentata, 
sarà |flfe|y.|^J|v^mìglìore,,,e,,4|,^^^ 
guali,' quella rassegnata prima. 

0li offerenti dunque non mancano 
e fecero già un notevole ribasso; sia»:̂ ^ 
mo proprio dunque al principio della 
fine dell* importante lavoro. 

S o c i e t à «Si i n . ,.8,.: f r a e o e -
— Decisamente:; 

A" ^ 

Videa del muto soccorso va Ogni gior­
no più facendosi strada, e cosi ab­
biamo ogni giorno il piacere di con­
statare la costituzione dì qualche 
società novella, che appunto mira a p 
notìilo e proficuo scopo. 

Oggi pure siamo ben lieti di iaoter 
rilevare come si tenda a costituirne 
una anche fra i cocchieri di famiglie 
'tìM^> * quali nella ricca Pado|^, 

W d essere .pur tah'tì. C'è, chi ebbe 
a interessarsene e già avrebbe otte-is? 
nuto l'adesione di ieliantacinque. 

Io città ce ne devono però e-ìsere 
molti altri, e d*altra parte è neces­
sario, che gli aderenti si facciano più 
nqraero^ ;̂  e ciò, afflnchè|U^^^ocfétà 
possa su solide tasi cosUtuìrsi ed an­
che perchè i. soci onorari sp̂  fra;4'4par 
dronfeche essi pure devono esservi 
interessati— possano aderirvi. 

n^ 

h 

ao Pieve di|SolÌgo, e ch^ ormai seppe 
espandere egli pure ìt proprio nomo 
fra quanti amano avere un'elegante 
e ricca biblioteca, tanto sa unire ilw 
modico prezzo alla più squisita eie-
gianza del lavoro. Parecchi professori 
bibliofili ai servirono^^di lui, come il 
Visianì, il Canai, il Borlinetto; l'Oa-
gania di Venezia fa capo a lui perle 
splendidissime sue edizioni. 

• - ' • # § « « . • ' • • 

E cosi diremo come i fratelli Sai-
min, assieme al calendario pel 1885, 
inviino, eziandio il loro nuovo sistema 
mediante cui, a tergo, si possono an­
notare tutte le molteplici spese, ed S 
chiaro in fine di* ciascun mese ed 
anno conoscer© le spese complessive. 
Utilissimo ciò riesce alle famiglie, ohe 
amano ilibiion ordine. E gli editori 
la publicano appunto nell'orgogliosa fi­
ducia d' poter presentare, forse soli, 
alla esposizione, più che a proprio 
vantaeffio, un lavoro utile davvero 
alla gQneriljt^. 

C«®siiferc!fS3!«i. ii— Nella sera di 
martedì 8 alle ore 8, rieltà Sala sopra 
la Gran Guardia, avrà luogo una ter­
za conferenza a beneficio del Ciardi-
JÌó4d'infanzia agli Eremitani. 

Sarà dàtfe^^al signo.i^^o^t Cesare 
"^ueltrini, ed avrà per argomento : £(i 
ÈìCofnmediaeUttornte. 
I X bìgl'etti dMngresso si possono ac-
quisiare, al prezzo dì una lira, presso 

^̂ 1 librri Draghi ^.D^^^iJiviJ'IQUa aersk. 
della conferenza, anche alla entrata 
della sala. 
, Fsariw. -m-flias notte scorsa, ad ora 

^^ìmprecisata, ladri tuttavia ignoti, pe* 
fli^trarouo mediante chiave falsa nel 
negozio de l l ' a rma i^ | | ^ j | | ì p l a (^ | l p , 
ini Via S. Fermo, rùiBàrono due cara­
bine da bersaglio modello tirolesi, una 
madrevite ed altri attrezzi da lavoro, 
li tutto del valore complessivo di lire 
290 circa. 

La notte 
a g e W d i 

cóifttravvenz'ònó 

ir. 

Cbeberle QÌQa^]|irto"ftt AntoniOjd'an­
ni U, frtbbrOj" iielibe, di Sp^rcerlii 

0. — Oflon Cftterihtfftte0ÌHcomp d i 
nnì 73j industrianta, coniugato, 

Vigonza. 

r •-

^^ 
Cronao 

- • - 1 

•0fm. 

m 

fi 

» 

» 

94.50. 

Padova 5 Aprile 
Rendita Italiana 5 j ^ . 0;0 

contanti L. 9435. 
fine corrente. . . 
pne prossimo . . 
Wénove . . . . 
Banco Note. . . 
Marche. . ; . . 
Banche Nazionali, 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

_h 

78.20. 
2.08.1(2 
1.23.1 [2 

» 2210.—. 
» 908;M 

189. 
227. 
284. 
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Pres. Co. Cav, G. Ridolfl. 
JP. M. Cav Cisotii, 
Difensori : Sacerdoti, Stoppato, Ca 

stori, Erizzo, Perenzoni. 
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SPETTACOLI ir OGGI 
o «SttralBaldt. — La Com-

pagni¥ Sociale Romana di operette a 
balli diretta dall'artista Gnetano'TrtOi 

"rappresenterà l'operetta : Flik e Floh 
- O r e S . 

Bl r i» ia r l» S à u I^tsriss©, —'Con-
Kcerto vocale-istrumentale — Ore 8. 

S4ffi^t«sa(ajop|ì m;SWv*'ti-v 
.paa per 

la cura depura^.iyft.^'^gli u^giy alte-
rati dalla Scrofola Erpetismo e ma-
Iftttie acquisite, venne a proposito 
giudioata dai medici la Primavera e 
l'autunno non esclusi assolutamaato 
rinvernòfè'U'Eslate per' quelli che 
psibno^i^ilotìtàriarne glta^jp^m^ 
temperatura. È c'Iirtàmtìnte il mode­
rato clima è più consentaneo alla gè-
narale condizione degli infermi nel 
trovare la massima utilità propria 
d^iy^,pgestione de'rimedi alteranti mì-
èliojrii,.che medificano il ricambi^^r-

y l 

Udienza pom. del 4 Aprile 
Giuseppe LocatelUj ispettore di 

S. fa la storia^^4btutta l'ìstruzìonQ 
preliminare del processo a partire 
dall'arresto del Zago fine ali* arreétS 
dai presenti giudidabiti. Parla di tutti 
gli indizii che fatalmente ìKi questa 
causa militarono a carico di tutti e 
che furono la causa del loro arresto. 

! • ' " • •••• 

Pochi indizii par Zigo e Gasparìnì j 
indizii gravi pel Bampazzo* _ 

Il teste Gram^'àn Antonio da lui 
interrogato gli aveva fatto nascere 
dei sospetti a carico del Eampazzo, 
quantunque egli non avesse mai per 
l'innanzi dubitato un momento della 
sua ièribcenza. Ma più, accurate ricer­
che sventarono questi indiisìi.tln gior; 
no un cittadino gli manifestò dei forfl 
sospetti su Zanini. EsU allora trovò ^_fm^-'^-

ganico e la co t i ^PJ t f lo chiififeo dèi 

M î̂  

stessa ^ v e r s o I | g ^ | ^ . j 5 l ì 
P . S . dichiararono i r f o t t r 

Sia C®££à.̂ agaiil£& 

iS'ya'v-v^ 
Si annunzi4al Teatro | 

Noi con 

=^ r XiJ 1 

f̂-

co%;.Loreggia 
ner la bella istituzione, e insieme col 
dott. Woflemborg che la promosse e 
attivò, facciamo voti perchè Jesenppio 
verigt*imitato in altre parti d'Italia, 
perchè cosi vedrecno la claase agricola 
in questo modo migliorare le proprie 
condizioni morali ed economiche. — 
Del resto, come dicemmo più sò'pra, 
ne parleremo con miglior.agio in breve. 

? . Ì4 l»^° a"'"^' i> ben fatto, de- j ^ ^^^i e Ictiamazzi notturni certi 
sighiffmo questa notizia P%oloro i j A n r ed T "W 
quali non 8,^a0sSero ancWa iscritti, ' 
e li esortiamo a M o con s o l ^ ^ 
citudine, giacche ne dipende la co­
stituzione definitiva dei generoso 
sodalizip, e ciascuno troverà iu questo ] sentazione in cui si darW a nuovìssi-
il mezzo di prem^^t^irsi « t r o even- ^^ Commedia di L. Pìlotto. li tiran-
tuali sventure. no dì San Giusto. 
^ Lo statuto sai^b^e mtend .mento^ ,^ ,^^^^^^^^^-g^^g^ i^^ i^ p^ ĵ̂ î jî ^ 
dei promotori di modellarlo,su quello 

. , • - ^ i"-:?"?.ifi-v-ì 

Garibaldi per mercoledi 9 aprile 
una straordinària ed , unica rappre 

) 

che tanto bene funziona in Torino, 
salvo modificarlo nei dettagh. 

Animo adunque, o cocchieri privati, 
fatevi avanti! Accorrete colla vostra 
adesione a rendere deauityfa.4ay|g^ 
stituzione del huo:?o, sodalizio I FatOiis 

: capo a Giovanni degli Innocenti presso 
l la casa dèi signor Giuseppe Trieste, 
I e là troverete quelle ulteriori spieg^-^j^^ ^ , , ^3 ^^^pf^^,^ y-^ 

zmni ohe riterreste necessarie od u-

scarao in causa deir opereUlfehe ai 
vorrebbe Wt1ita|*Nondiméno tutti gli 
artisti furono applauditi, AssaThene 
ilisignor Venegoni. Desta sempre en-ifi 
tusiasQio lì gaiopp la Bersagliera. An»̂  
che ieri sera se ne volle il &Ì8. 

Igtjiialo» criaaslc^lf,,Progra,ifl|fla 
^^^^^»to che'xiarà la banda^5del 

dbéanidalle ore 

sangue. Sicché può ritenersi, che nel-
r aumentata naturale traspirazione 

• ^ 

della pelle,, mediante l'uso d* una ef-
ficac^i terapia; si i^t^pgaresp^ulsione 
degli elemeoli morbosi. Fra i tnèdibi 
che meglio aj|j|utto in queste annuali 
contingenze soddisfano al desiderato 
successo è di provata e indubbia uiì-
iìtàtiL Siroppo di Parìglina e di suc-
chi vegetabili, preparato con magi­
stero proprio senza l'azione del fuoco 

i,,|lvj.privp di sostanze qualunque nociva 
dai Dottore Giovanni MàzZòlini^ di 
Roma, e perciò fu premiato con le 
più erandi onorificenze. 

Unico deposito in PacJoua: droghe­
ria Dalla Baratta, via ex Portici Alti 
i— Fièenza: farmacia BelUìiò Vàileri 

*" T ênezict ;-farmacia Botner. . 

fk • . 

'•- • ? • - - - ! 

4? . 

•J'''^:T=i=L "Jlif-^ -' 

La Lotterìa Naziouele ii fo l io 

Comune ditPadova 
- '• 

til^;,^ji|date da lui chP-si bene si 
prestai^%l|nobile inlento e dategU|4a: 
vostra adesione I r-

•.i^ij^ltf'i 

' ^^'i^: ^^i^-^y-ì^-'LV 

^ l J 

r!^--\ 

n J if' IS 

% 
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Società-::^dei aieftlm<i3Ì. — La 
Società è coQVOcatia Domenica^%ro8-, 
sima 6 aprile alle 1 pom. per trat­
tare sul seguente ordine del giorno: 
L^esoconto morale e finanziario del­

l'anno 1883. 
2. Elozione di tutte le cariche sociali 

(1. Presidente, 2 Vice-Presidenti, 
tal ConsiglÌlÌiV2 S ^ i i a r i , 1 Cas­

siere). 
V Apertura del concorso per l'affitto 

dfUa Casetta Operaia fondata dalla 
Società. Avendo il Consiglio stabilito 
che la Società vegga in tale occa­
sione la Casetta da esSa fondala, 
radunanza sarà tenuta in Borgo 
Santa Croce nella sala superiore 
dell'Osteria "Vincenzo Zannini (Bet-
taciorE^). 
fcfia'fffò'apl a l P o a 4 e TIIOIIM©»' — 

A seguito deir incanto simultaneo te­
nutosi il 31 marzo p. p-, presso la 
Direzione Generale delle opere pu-
bìicho in Koi^i e la regia Prefettura 

"If pesiti;© ^ "W|gfB^^i»K©re. 
Un lavoro importante è quello che 
verrà fatto adesso suU' estremo lìmite 
dpi nostro Comune W precisamente 

1. Polka — ChwcoÉerie — Galli. 
2. Sinfouia — Eleonora di Guiennd 

Donizetli. 
3. Mazurfctt 

^ - • 

...j^^^m^mrx, ^euà%ucìd -^B\i 
-aj-'fAf^-f.rT^^- . ' . V ^ • 3 • i l — i . ' ^ 

faletli^ 
4. Finale 3° La Favor^itH 
5. Ballabile nel Brahmma 

4 u l B r e n t a : r V i g ^ M | g r ^ , ^ i r r omgU§^^ M ^ l ^ a ^ - N N. 
ponte per la strada provinciale verrà „ 

Doniza i f 
- dali'Àr-ii 

f : j - i% 

ponto per la strada provi 
restaurato. 

L'asta di questi lavori avrà luogo 
il giorno 21 e. m. (lunedi) presso la 
segreteria della nostra Deputazione 
provinciale. 

Il lavoro è preavvisato nella somma 
dì^lirè 19,300, 

jjtipi descrizione, capitolato e ta­
belle dei prezzi sono ostensibili presso 
V ufficio di segreteria deUa#^Deputa-

,,;?ìonQ provinciale. 
Il | |cmine ùtile per T eventuale ri­

basso non inferiore dal 20#Sr cen^ò 
scade col successivorlfnedì (28). 

Era ben tempo che, a questo la­
voro si provvedesse ! 

iMÌn e degli oggetti da loro inviati 
+ 

^̂ ^Ua |Ig|,tr,a nazionale di Torino ab­
biamo a rilevare come, qj||©^ al si-

C n a al «là. — U^ gucìi'cio scpm-
mise l'altro giorno opn Tizio, cheha 
la vista buona, eh' egli ci vedeva più 
di lui. 

I H I 

i^ Sicuro, perchè io vi vedo due 
occhif mentre voi non ma ne vedete 
che uno-| , , i t . V > ^ . ; 

I 

ISoIle^tlui® . ^ d l o Stato» Oiiirll^i! 
del 3 Apyijtj. 

aUnscSÈ© —^Maschi N.ii"-f>;Femmine 'À 
Slfiafrlsmosàl. —Z»ccoUo Gugliel­

mo di'Anloiiio, fotografo, celibe, con 
Ciprìani Maria fu' Giuseppe, carne* 
Fim^ jyy*Ì*e, di Padova. 

i j l W t t . - - Dalan Natale di Ti-
zifloo, d'iripj 2. — Tiso Î ^̂ igi fu 
Bortolo, d'anni 79 mesi 11, macellaio 

Fineo Gaetano fu An-

DaTorìhò'^jscicgi^M;.pome tutto 
quanto riguarda quella Esposizióne, 

I anche la Lotteria sarà grandiosa ; il 
Comitato dovette organizzare una spe-i' 
ciale Sezione Lotteria per poter dar 

^evaskoe a tujtte le richiesto^..che di* 
già e prjma ancorà-òlieii4LFÌ8p03i2Ìone 
fbàsr ì tM| i l l t ta , affluiscono da tutte 
le provìnBre^dèl Regno e dall' Estero. 

#̂  Noi non ci meravigliamo di ciò per-
che sappiamo che mai lotteria fu me­
glio corr6(|9|a, b p l ^ , (ln;e che ci sor|o 
premi ufficiali per «ABÌ ÌDalUoue di 
lire, fra i q^ali primeggiano i due 
gratìdi premi in Oro di lire 300,000.9 
lOÒiOOO, tre premi in Oro da 50,000, 

itre da 20,ÒW, tre da 10,000, ed una 
grande quantità di premi da lire 5000, 
3000, 2000, lOOQ, ecc., ecc. Si può sin 
4'ora ritenere che avremo anche La 

I ^ - 1 ' — ^ , 

sorpresa di .vedére estrarre la Lotte­
ria dî  Torino ad Esposizione aperta. 

•̂ 1 

« 

.t^mm/s^-
gnor Marco Angeli, nolìtlim<;||fj['Ìleg^ 
tore di libri fra noi, vi abbia con­
corso anche il signor Odoardo Nubiè, 
un modesto paesano dì Sernaglia pres-

coniugato. 
gelo, d'anni 68 1|2, mediatóre, con-
it ìpto. -— Benazzatto Pasinetti Roî a 
fu Gaetano, d'anni 57, casaliugi, con-
i j j | t a . — Lustro Colma Caterina fu 
Nìcoìà, d'anni 73 e mezzo casalinga, 
vedova. — FalcieétTlsidoro, d'anni 20, 
sane, celibe. 

Tutti di Padova. 

: - ;---sr-^..i . 

.ari® Glorie® r^ i ' v l ? fallano 
I l - -

• ^ 
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5r A P R I L E 
Nel 1G22 nacque in questo giorno 

Vincenzo Viviani in Firenze, illustre 
matematico, discepolo ed aralfeo del 
sommo Galilei del quale ci lasciò 
scritta la più bella Vita per eleganza 
e nobiltà di stile, come per procisio-
1)0 ed autenticità dell'esposizione sto­
rica, 

Con Galileo e dopo di luiat tese a 
molte ed importanti scoperte, 
cui scienza scrifise varie opera in ita­
liano ed in latino. 

•-:Vr| i r i ! 

_ .0 lo Zanini aveva avuto ben 40 de-
nuncie, trovò che lo Zaiiihi poteva 
aver avuto una spinta all'assassinio 
nella truffa ddl Monte che si suppo­
neva conosciuta dalla Bérnatì. In se-

iguito si scopri che più erario i colpe­
voli : vi si aggiungevano il Bordignc^ 

/iitìf B«g|tì|*.;llJ3ordigrvùn ora stato 
implicato in un processo per Omici-
idio di una guardia daziaria, dunque 
era terribile; e se contro dì lui fa 
pi:|)nunziatp un non luogo per insuf-
fìcianza di indizii, questo potrà gio­
vare al cittadino, ma non nel riguardo 
della P. s; quando'porta .(i^iiconvin. 
ziono morale della reità di un indi» 
viduo. 

Qui l'ayy,. Spoppato protèsta, j lac-
ch^'rìon^^i^de chè^tf^tódgsunò èi* per­
messo dì insorgere contro una sen­
tenza dell' a u K r w giudiziMi 

^^ Entra il Giudice I s t r u i ^ p Augusto 
'^te^erl^l^ll^ssere interrogato S|i^^^-
sto processo ^ u j o ftnteriori||^|;o dal 
Bordignoo.. 

L'avv.,Castori sfflféva un ì n à U S K 
nel senso che non credesi possa evo­
care oggi fatti passati, fatti su cui 
fu pronunciata sentenza di non luogo 
per insufficienza di indizii., Una tale 
ordinanza deve ; considerairsì definitiva, 
finché non édàerganQMOuove prove a 
carico deli; ìridìviduo prosciolto. Do­
manda quindi alla Corte Eccell.ma che 
voglia deliberare se il presidente „ fa­
cendo uso del Buo potere discr&zioaa-
le^-possa interrogare un teste siffatti 

ihoh àttirienti, ma estrànei alla causa. 

I l 'P. M. risponda come nel Casel­
lario giudiziale si annotano nVh solo 
le condanne, ma anche quei processi 
nei quali la finale deliberazione; fa 
presa por insufficienza di indizii. ] | 
Uĵ o scrupolo del presidente, percbè 
quel rilievo è di ufficio ed a prece-
dere si sarebbe potuto leggere anche 
senza l'intervento del Giudice Istrut-
tore che 1* ha firmato. Fu un eccesso 

; - I „ 

di formalità HU farlo qui intervenire. 
Del resto la Corte di Casiazione di 
Roma con arresto 10 Maggio 82^&a 
sancito il princìpio' che non é vietato 
la lettura deW deposizioni fatte in 
altro giudizio, allorquando si agita 
una causa penale. 

Ora se S'lécito V^ | ì (^ anche le 
deposizioni dei testi, à manifesto che 

BSÌ possa sentire il giudice istruttore 
anche su quelle circoatanze a cui que­
sti precedenti si riferiscono. 

L* avvP'Erizzo appoggia V inoìdóate 
dell 'avv.Cattlri , ma considerandolo 
sotto altro aspetto. L'art . 311 Cod-
Proc. Panale vieta cho si possa dare 
lettura, a pena di nullità, di quegli 
alti che contengono dati di pròva 
specifica; sì contengono e capitoliino 
fatti che stanno a carico del Bordi-
giìon, quindi q | |p |o ri li évo non può 
esser letto, quando non vi siano i te­
sti ì quali soffocano le testimonianza 
di questi fatti. 

-v> 

i 

hT.1 

-̂ •'ì 

!.--

I • 

. I 
Il : 

<•' 

li 

' 1 

••mf' 

••' 

^^.È&cfei^atìi.'F,-- .'^ifii)i^t^9'%inim»;&\ m 



- I 

•Sì 

-^m'^.yi-Mnm 

iome i*ha proposto; 1* avv. Stoppato 
ribadisce con naovì argogeuti la tesi 
u o S u t a dall*t*v. B^ife-Trattasi di 
un rilievo soggettivo, IKe racchiude 
apprazzamenty^tfftttasi di un rilievo 
Jlttb d||.;yna interposta persona f)*a i 
testi df allora e la causa d'oggi. Non 
è giusto interrogare un teste, su di 
un rilievo che contiene risultanze di 
fatto che eKJerasro nal processo chtì 
riguardò il Bordìgnon. Ma vi ha di 
più. Pel Bordìgnon è prescritta anche 
1* azione penale, dacch|g|on trascorsi 
ben 20 anni dal fatto. 

Beplica alV avv. Stoppato il P. M. 
osservando come per certi individui 
i' aziono penale non sì prescrìve, per­
chè l'azione malvagia resta incancel­
labile, qualunque aia l'epoca in cui 

L 

già stato commesso. 
l ' i 

Replica ancora l'ayv. Stopp^t,^, ftii-
oendo sómmo assegnamento su que­
sta prascriziona dell' azione. 

stura; d i tocca il tasto deboto ed egli tal 
ci becca, come pesco novizio e vi 6Ì 
lascia cogliere, a quanto paro. Wai t i 
ffii Sistóla della Bernati e si com* 
muove ; gli si prova il cappello tro* 
vato sul' l uò^^ i sviene, r - parla delle 
deposìzitìBÌ f o n a n t i del ,CeIin, Ma-
scalchin, Pavan: tocca rapidamente 
di Zago, Gasparini, Rampazzo: passa 
alla Bàgatin ed al Bordignon. Trova 
l* addentellato doli'assassinio nella 
truffa commessa al Morite: 'conosco 
fatti a miracoli "della Bagaiìn e trova 
modo dì accalappifiria e tradursela,%( 
Padova consegnandola alle Carceri. 
Frequentando Bordigaon sempre la 
casa della Zanini anche dopo il suo 

arrealQjJJ leste ai insospettisce o lo 
fa chiudere in rfflwo Petri. Wàp&r&ò 
compiuta I Le tinte son fosche: U|t 
pittore ha profuso i colori più veri 
della sua tavolozza! — A domanda 

' . . . ' ^ . • 

deiravv. SitPi^pato, risponde che eglî p 
flWlhe istigatlice del delitto la Ba-

Uto sarebbe, perchè aveva di 
ed in ,secondo 
che essa doveva 

• t i ' . 

versi biglietti da lèi 
ùogo, perchè OTIv 

^ avere un 3,000 lire. 
lanini « ho da dira c|iiqual«nq«tì 

senso umanoSitendMlSlìissimo che 
se fui stato reo di quet| fatto, non 
sarebbe mai' stato possibile che lo 
raccontassi ad una persona che non 
aveva mai veduto |^, mondo e che è 
uno dei malfattori ohe esìstono aucho 
in fòglio del 2 Maggio, èhe fi parte 
di una associazione di malfattori ». 

Qui lo Zanetti si Scusa dicendo cha 
a carico suo non stanno "che 2 truffe:. 

"i 

De Fecondo j interrogato ad istanza 
dell'avv. Stoppato, conferma. 

Il Presidente chìatiaa adesso Marinò 
Zanetti peiftinterKgtèfio ^uj fatti ^ | . 
Gabana che promosse incìdenti del-
V'avv. Erizio: questi si^riporla alla 
constatazione del fatto che fra ordi-^ 

« I l ins^IèfHt i n £ 
ftoiadi'a, 4 . — Camera dei ComU' 

ni. — Giadaton^fedioMftra che Tesarne 
della questiono dello Gnanzèegiziai^^, 

Trovasi vendibile anche presso > 
legozio Lorenzo JOaltó J5am««, À i 
'ìmpetlo al Caffè Pedrocchv | ' 

Deposito in Venezia ail*JS'm»ô ô di 

s e n d ^ interessate nella questione, 
egi i 'Sn pu6 ancora comunicare ìa 

• 1 . . 

decisione. 
Ii©ìS«irà, 4 . s i l l B a i ì t / Newe ha 

a Cairo: D cesi che Gordon abbia 
subito una nuova sconfìtta. Manca però 
la conforma. — Lo Standard ha da 
Suakim ; Mahmud,AÌi ritornato riferì-
6ce che lo tribii amiche si riuniscono 

Vl'.ta Shs^hetj atiaccheranno lunedi gl'in-
tsorti con 2000 uomini, : 

A, M.' ®f- FoimNA 

L 

»«-rtun*si-:?p:Ki5&fiB 

I 

già per tredici anni pr imo, , j ss i -

'm 
ì>^sW^^^^^-' 

, 4 . -^ Si oporarono^dieci 
•arresti di scioperanti che impedivano 
1̂1 lavoro dei minatori. 1*rupj)a_8on0 
attese per proteggere ì pozzÌ'#Inzin. 

F. ZON, Direttore. 
"ANTONIO STEFANI, .Gerente responsabile 

A fl vfìrl}ìLl6 ci è contrscicìì zio no* •• *'">*̂''*̂^̂^̂"̂""'̂^̂ '̂™̂^ . 
i 

stente e sostituto m Proiessori 
Virasdj e KQhn in Vienna |ien© 
aperto tutti i giorni il pròprio Ga 
binetto neirabìtazione aej defunto 
Scbòri con ingresso «Imlla >Wia. 
d e l ^ a l e , É , 8^ presso l<5Sta* 
biUmento Pedrocchi. ! ,:,̂ ,, 

«li m^mì geniis^r© garantite: per" 
10 anni, e cure igieniche spéciaU 
della bocca. i 3^"" 

: ^ . • L 

m,. 

m 
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La difesa si oppone naturalmente Jat in , assuntóre- jnaterjale il j | , f ^ | i -
alla lettura doUe sentenze ed «SfffTgnon; lo Zanini non può, secondojuì, 
nanze riferentisì a questo, processo. 

F^inalmente, spuntati'»,dardi dì o-
gni parte con dispute calorose ed o--
leganti, la Corte si ritira per deci-= 
dere « ed infatti, ritenuto che iV rì*i 
Uovo fa parte integrale della causa e 
quindi è un atto legalmente acquì-
sito; è che essendo i i g ì t ^ ^ l J l e n ^ r r 
chiamato a deporî ià su oi|^ che ogljŷ  
ha tracciato negli atti àliìft causa, il 
poter discrezionale non 08orbÌta,ie|Ch0 ' 
la lettura delle sentenze ed ordinanze 

\ • 

-è permessa ,^|ir art. 319 Proc. Pen.,i 
decide mon esservi esuberanza dì pò- • 
tere nella citazione del giudice Ste­
neri e doversi legEtere le soiWnze ed 
ordinanze tutto dajip'̂ fice^sso ». Però, 
per semplìàoare.JiPrflsiSéhte rinun-
eia ad udirà il teste su quei fatti e, 
lo sento 8ol0:^ui fatti del processo,, 
|fi^onte. Farà dar lettura in seguito 
della sentenze ed ordinanze. 

Steneri spiega come avvengono-la 
visite alle carceri per :accontoifitaì''o 

;;2anini, il quale Vuòla che fra Da Fa 
"cbndò delegatoiò* ' ' ^^^^ capo-

diano ci sìà^ una ìntesa^^ocìan a 
« basso, spadronoggino^J;carcere e 
iatio; a danno s i ì ^ J t dojegì^to ^^^P^ 
S. puà accedere alle carceri a suo^ 
beli' agio finché ha detenuti che dì-
pendono daliuoufQcìo: però quando 
1 detenuti .passano ali istruzione u 
permesso di parlare coi detenuti vie­
ne rìlasì^il^toWà^^lui por iscritto. 

il tèseti ilfoj'dW»̂  che presenta 
appunto quifìiì permessi scrìtti e si 
dichiara soddisfitto della riparazione 
fatta all'insulto recatogli dallo Za-̂  
n\uu •}• '••• M ^ 

I 
aver preso parte alla strage. 

; Zanini nega tutto e dica che luì è 
ràriauillamente innocente (risa):' 
, La Bagatin segue re3empltì*-dello 

rZanini' 
L'udienza è levata alla 5 p, 

-' 1 

uà 

..Udienza ant del 5 
- < • ' • , 

Il delegato De Feconĉ d ha dimen­
ticato ieri di far presènte alla Corto 
jcomè vi è un corto Merigo Antonio, 
che può depporrò dy aver sentito dire 
daltó^^s^annini, un di cho dava in ̂ 0>**[ 
scandeaoen|e, per esser cambi||o di 
camerottoS'ailoWnato dallog^nj^M^ 
Paolo « che baggiano son stato a con;!?̂ ^ 
•fessav tuttOìftlZanetii ». SMafòitare 

' ÙMrotto Luigi, medico dèlie, car-
ceri, depone che ha curato il Bordi-
«noniimà non può.dìr^^^che aia un 
îpal̂  caduco, sarà; qualchf^gc^^ertìgme 
fors' anco dì forma epilettica. ».. 
'•- Bressan Regina oóttdsce la Bagatin 
p;ér una « diflturbatoi'T» (risa). Quo­

tata teste dovrebbe deporrò se sa vi J 
• ìptercedeise, fistio fr«̂  Ann^ Zanetti e ! 
la Bagatin, ioSnpn aa niente. 

"^^^òttunato tCaroZirta dice che dà^^ll 

Marino Zanettij depone infatti, co­
me la Bagatin gli fece la propòsta di 
prendere parte aU'as^assihio della Ga­
bana insieine con Zaninif ©• lei. 

Bagàtik.£ tutto falso, Il t 0 ^ , ^ , , j 
mille giurarnehtl auUa verità ^^'^u&hto 

ice. 
: itftìHfir(^%fi^,,,i|0putito di ince­

sto, confessa tìfo Zanini Un giorno 
disse « Ciao Mòra, ciao Bordìgnon, noni 
andemo altro fora » confessa che al-

I 4 ' 

tre volte senti l' espressione « Mòra, 
no te magni piii fighi (rfsa). Lo Za­
nini/ài m£arpaa>?u .po| daU»^^^ 
ziohe delia casa deil!^bste alTorcosino 
perchè voleva castigarlo p meglio de­
rubarlo, appena sortiti di carcere. 

L'udienza è levata allo 42. 

IVI,' 

Piazza dei Frutti • Padova 
•• - . • • • - .• 

Anche in qwest*anno, all'effetto dì*? 
eseguire colla massima sollecitudine 
le mp^Usajme commissjeni? di F®-
C3a|34^SÈ il sottoscritVo^Arà fanzio-
narè duo fornì; ed avverte quindi tut­
ti coloro che intendono approfittarne 
che egli.|;9ia98ume l'incarico di spedirle 
franche in qualsiasi località a domi • 
cilio senza alcun incomodo per parte 
dei clienti, , 
3256 .€ài&cliiita I^a.raSarI. 

. " - - ; ^ • I • - , 

r '̂f^^ 
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'm^if&'^^. 
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' • J: lì nuovo mi 
f?. 

• , . 

• ìAgenzia Stefanij 

nistero è foj:mato. > 
i&js, 3 . ^~- Il ministro degli esteri, 

jrispohdendo ad una Interpellanza ri-
;guai^do»l^«ttato anglo-p^PIKes^ sul 
Qongo, disse che negozia con lo po­
tenze, interessato ed anc|ie, con altre 
potenze, per tutelare i diritti del COTO« 
mercio. ^̂jv 

^\e|,0,wa "i®!»!!, 3 . -r̂ l'La situazio 

in magnifica posizi^^^^ 
da vender appezzamento dì 7 campì 
circa e piccola casa riducibile a ^S l -

.Kivplgersi all'agenzia di Pubblicità 
in Via S, Andrea Padova. , 

SPECIALITÀ IGIENICA 

DEI FRATI A80&M(ASi:j.S. PÀOLO 
«^pColPuso di questa specialità igie­
nica si vive lungamente sénzajaltrl 
medicandenti, senza bisognò di'^farsi 
estrarre sangue, rinvigorisce lej^orze, 
ravviva gli spiriti vitali, afQla :ed &.-* 
guzza i sensi, toglie il trèmito d*?i 
nèrvi, diminuisco i dolori della gotta^ 
produce ai podagrosi ùumUigamànto^ 
egli purga lo stomaco dì tutti gli ù* 
mori grassi e mucilagginosi del-saur 
gue, ammazza i vermi, libera da co­
lica'dopo pochi mintiti, rende iioto © 
mitiga il;{ig|̂ i|;p agi' idropici, cura 
F^guansce in un'ora le indìgeatioui rì-

,1 svoglia il timpano ai sordi inzup[iand< 
un pokdi cotone, pnrga il] sangue ? 
ne promuove la circolazione, ed è uà 
perfetto contravveleno, eccita i moî  
Btrui alle donnei restituisce ossia ri­
mette il colore ed il buono e béiir a-y 
spetto; purga insensibilmente 6 aonic 

, 1 . i ^ f ; ^ . 
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^ 
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dolori ; con tre dosi si tronca; Ŵ^ _ 
bre intermittente; ò un.^plr^serpativo' . ;--' 

Si .-:. : : • -

• - • ^ # ^ , ' 

y^^ll'"' 

anni non ha^^sentito niènte, qwaicha K ^ - - ^ ^ ^ j ^ ^ cattiva. J-^banditi sì or. 

i s ^ z z a n o ^ **''EP|'^Ì""°-iié. afa 

^ 
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Giacometti Federico ispettore di P. 
'S. fa i^uj brey^^'-deposizionej dacché 
egli non ebbe una: ib'fSfénza diretta 
in quésto processo. Ha assunto alcuni 
interrogatoriij come quelli della Tem-
porin, delia Mora, del Rampazzo. 

Bred>x yittoriOi quel famoso-teste' 
introdotto dal Bordìgnon sul fatto 
della ubbriachezza del figlio Zanìriìi;,̂  
xisporide che apprese la circostanza !, 
da 3 persone in un'osteria. Vattela-
pesca I ' ^ 

Entra il delegato Decio De Fecondò, 
11 pubblico prepara r animo alle emo-
zi'oni e sì raccogUo in religioso silen­
zio. Gli è un futtoicha meritati^l'^^n-
comiV''vanno tributati a questo abilis­
simo funzioharìp, che ha un In^tgnp 
svegliato ed una tattica non comune 
nel trovare il bindolo di certa ma­
tasse arruffate anzi che no, Né pos-
siamo pretermettere l'ispettore Lo-
«ì^telli, che sì aprì primo la vìa 
in questa « selva oscura ed a-
spra a forte » e che sorvegliò sempre 
con solerzia l'andamento e il buono 
sviluppo preso da questo importante 

• 

processo. 
De Fecondo rifa lo etato dell'ispet­

tore LocfUllis^iQonta tutti V partico-
UKÌ<k<̂ o"f̂ "̂cìa dal dì cha conobbe Za-
f̂ ini e che si offerse come confidente 
alla Questura, senza che egli ne vo­
lesse mai sapere della fidata sua o-
pera, Q va fino alle ultime più re­
centi notizie del processo. S|p|t, pri-
«la il^Mnftì, se lo conduce iriQue-

piccolo alterco a bastai Inte 
dove sta, dice che sta « nella busa 

•-msé • ••.- ' . -l ' i > • ̂ u¥m:' •, ^^ ' ì^i 

dove €|ra la j)avona del fondo t [nsa), 
^̂ •̂'Qui nasce tin battibecco fra la Ba-

gatln e l'Anna Zinetti à plooositCLdì 
5 franchi, cherU Bag^^in 
aver imprestato alla Zanetti. Entrambe ; 
hanno lo scilinguagnolo ben sciolto : 
hanno una linguina che punge e dà, 

Bressan 4?^|^Ìtì,,c9ntadij^o,.c|ice per 
la'Bigatin che la riomitialia (risa) 
<L non è dì buona donna ». Per la Za-
netti invece non ha potuto mai « dire 
un minimo di quella donna» (Hsìip). 
La BagaXin ;è un deap|J;(ì^^^v par§3m 

-T.̂ , 

W©w"l'®^Bs:y74ptes^runa riunione ^ 
%d Augusta (Stafo di Georgia) dèi-' 
rappresentanti delle industrie dei co-
,̂ onì degli Stati mijridionaii, decise, 
visto lo stato poco soddisfacente del 
icemraercio dal cotone, ds restringerne 
la produzione. 

"Vlctósaa, ^ . -T,, .La Camera dei 
Signori a|)provo il bilancio del 1884. 

SSerfitifflb, <ft. — E' morto il pit-
tore Ritker Gustavo. 

B^dagees t , 4 . — La Cassazione 
assolse gli accusati nel proce§so di 

; ; . : , - .• . ' O -?fe-ì,;t.^:--^ì.,?.:- "̂  ' r i^ '̂.^T.-

TlSZa EszlarH 

1 1 «lifleKÈ ^^ JilDi&Bay 

è giunta siaaera/jja salma del d p | 

che al Mondo sf conosca 
•'••>y 

è il • ' ? • w 
• •-' 

o 
fabbri<2ato nei Latifondi di Lombar­
dia; distinguesi e, tiene il primato 
fra tutte le produzioni di egual spe­
cie per le silo proprietà sostantive ed 
igieniche nonché per la particplare 
sqmsitetza e sapore. < " 

Essendo tale alimento dì facijisàima 
digestione è raccomandàbMe in ispe-
«ìakR>Mp.Mfti deboli di stomaco ed ai 
convalescenti p e j ^ ^ n e usijf>o ta»to«. 
grattuggiato nelle vivande come per. 
aggraditissimo companatico. /^T^• 

entro le .malattie contagiose, i i i a ^ 
^nediente, cioè nsplve m poco iemp^ 
la malattia del vaiuolo, e lo fa spa­
rire Senza il minimo pericolo^cfò cho 
più è mei*ay!gUpso nell'uso j ^ q u s s t ^ 
Elixir, è che si può prenderne, un» 
piccola e grande dose senza incòmodo^ 
ed in ogai situazione e statò. 

_Qf ^Q cQ^tah&mà all'ingrosso ri* 
volgersi all'Agenzia Long-^ga^Venezia;. 
in Padova alla Farmacia •fimbeili, 
Crocivià del Santo ed alla Drogheri|fc 
del 8Ìg.,G...B. Fabbds,4 Piazza Unif# 

I d'Italia. : ^ ^ 3245 

igeneratore Upifersale 

I j 
n • 
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sole tire 
Franco d'ìmballaggio^^e d'ogni spa-

sa in tutto il regno se ne spediscono 

"i 

» 

j - . , • 
^11'-. •'• 

Ristoratore Capelli dei Frat, IttSis^t 
; FIRENZE; ŷ  

• h 
K 

• ' . 

M . 9 . 5 

ilna^ànta donna: da | f indo lei è ìaiv*^''^'bany sì sbarcherà domattin^^ 
rètrcerè si può maògl^r^i^òllalW(^iÌà).̂ ^^^^^ fe«Hds-a, -1..^.La salma del duca 

Paolo Zmettij detenuto a: vuol co­
minciare dal principio per arrivare 
alla fine» (risai Ha avuto conìessioni 

"t 

óBtfrdigVion furono in Wm^k dalla 
Bernati, che «: un tal fatto non l'a­
vrebbe più Gommea&o ». Conta che il 
Zanini la sera del 13 nov. 82 p^i 
due tabarri, uno per luì, T altro per 
Bordignon. Consegnò anche un cap­
pello a Bordignon. Arrivati alla bot-̂  
tega, entrarono dentro e trovarono la 
pegnarola che scriveva. Lui disse « di 
non avervi preso alcuna parte^^'^' La 
donna cercava dì uscir fuori del ban-

'Albaiiy giunta a Windsor dove la 
.̂K^gina t̂rovav&si alla st^i^i^e,, sarà 

f, trasportata eccezionalmente nella Al-
bert Memorial Cnapel ove alla pre­
senza della regina e della f imiglià 
reàleì( sarà celebrato uu, brève servi* 
zìùA funebre. Domani si faranno solen-
m funerali. 

Sc io 

îVsp̂ '̂s*̂ !̂ *̂ ^ P**̂® ^ÌÌ6 medesime-
condizioni i seguenti articoli: 
K. 2 500 e r n i a a VCCCIBIO^^L. 

•a 2.500 $^raAvi«&*a svlx 
• sRcro. . . -. .... , -» 

» 5.500 KHapro , f r e s c o 

7.50| 

7.00 

• ^ 

•Sì \'i 

» 2.500 SaluGsoo crsBilo 

:» 2500 S a l a m e d a ciiao ' 

- A 

/ 

co, quando dandole una spintasi urtò 
nel lume a petròlio e si spense. C* era 
gente alla porta che poi ari'dò per le 
guardie: approfittarono di questo mo­
mento per svignarsela. Il Bordignon 
trovò due che l'hanno seguito fin 
quasi a S, Maria in Vanzo.^Il^coUello 
dicono che è del Ratnpazzo, invece è 
della Bagatin è per provare che era 
conscia di tal fatto, ci sarebbe la cir­
costanza che la mattina dopo la Ba-
gatiu fu mandata a Padova dallo Za­
nini per sentire che cosa strillavano 
! venditori di giornali. Il motivo di 

, 4 , — Regna agitazione MI 
Denaìn in^^occasione dell'arrivo di R<i-* 

^phe, redattore deli'/nfrcinsi^eanf, an-
aatovi per fate una conftìrenza — 

na processione di Wo scioperanti e-
meU^ysi grida sediziose. I gendarmi 
furono impotenti a disperdere gU scio­
peranti che avevano cercato di inti-
midire i lavoratori. Delle truppe ven­
nero spedite a Denain, 

•nil©w-"if«ris.,'3.. — Il New YQxJh, 
Herald ha da Hong Kong : I francesi 
reclamano un' indennità, occuperanno 
i passi di Langson e Kuobang, entre­
ranno in China verso ii^iibrd del golfo 
di Tadino 'a sette giorni dt*Canton. 
La flotta appoggiare lo sbarco. Ri­
scuotendo per pochi anni le dogane 
di Canton, si pagherebbe un' Inden­
nità. 

Par i i^S, 4* — Il Paris lournal 
StneiitiscQ la notizia del iVfiiy York 
lìerald; assicura che dopo la prossi-
ma,ìp,|esa di Honghoa le operàléìòni 
francési nel Tonkino termineranno. 

:/, 1:500 ,;»jea«oIa 'gMah 
BA g e l a 

» 8.50 

» 9.— 

» 7,50 

Qiiestopwaot-
to seriamente 
studiato è l'u­
nico per resti­
tuire ai capelli 
bianchi e grigi 
il loro colora 
primitivo, ìm- I 
pedisce ìrame-^; 4 
dìatàniente \a^ ì 
cadutaj^ci|ì^l(i-: 1 

pelli da qijij^nque causa provenga^ % 
dà vita nuova e crescimento con pron^ ' 
tezza e vigore. Non è una tintura, nópl 
macchia la pelle nè :̂la b'àncherìa el%|l 
è il più usato in.aiVtta Italia ed este-
ro. Prezzo L. 3,©©. • 

» 5.50 
» 3.000 due scattole come 

sopra . . . . 
m 

» 10. 
Spedire l'importo anticipato ad 

El^iaiC® SS^r^S'S'I, MILANO, Prê -̂
miato Stabilimento Prodotti Alim'en-,̂  
tiii 'irt Loreto, Sobborgo Porta Ve^ 
nezia W'deposito in Citta, Corso Ve-
nezia, od. . 

Catalogo Gratis a richiesta. 

I 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
per toelette e bagni, utilissima per 
allontanure la carie dei denti, appro­
vata dàTOfhfiglio sanitario di Pad^;'^ 
va, premiata dalia Società d'incorag­
giamento nel 1882. 

Inventore e fabbricante AgE:;cgì3 
«wl^ai -e isa — Padova, Via deli'U 

ila, N. 6. 
Prezzo di ogni Bottiglia L. t* 

' CerasBic 
La più rinomata tintura in cosmo* 

tictì par tìngere istantaneamente ca~ 
ppelli e teba- — Questa tintura hai 

ormai raggiunto*l#ap>ce del perfezio­
namento e della aempliciià, L. 3 ^ " " 

Premiata tintura istantanea 
V 

\ Nessun* altra tintura istantanea of'-ii 
fre la comodità di, questa che tin 
TOirabilmente capelli e barba seriza '̂ 
bisogno di layar^i,,jè prima né dopot* 
rappiìcazione. Ogni persona può tia-^ 
gersi da sé impiegando meno di trat, 
minuti..Non sporca la pelle nèlàlin­
geria. Li 4,0®. , 

Istantanea per tingere capelli^ 
barba in castagno nero. Detta tintura^ 
fotografica, per non contenere sostan­
ze nocive alla salute, è g'à ben ac­
cetta al mondo elegante.— L. 4,®l&» 

j Deposito e vendita i"u Padova alla, 
] profumeria Morati àll*Università adàl 

Pfti^rucchiera 4^|^nio Berfon, Via S-: 
Lorenzo, e da Clementina Bedon, YiSk^ 
Portici Alti N. 1, primo piano. 321É-
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t^ltWUKffii'ilBIi'.E -i^laiimì'' rf-
^iji i ia^'ctì«a«^ ; '^:ETf4fi^%»È[E9:.L 

•A 
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^go^ A. ^ MANZONI r^,^'itile, Fftuboufg 

s'i. t-.i 

'< I 

:F':H.j!^.a::H)ijiijX mti» 
-i. ' 

\ • _ _ 

y i A s S . PROSPERO^ N. i7 . 
^{Premiali coli ^medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di MllartO; 1881 

Vienna ti873 -^ FìladeHia 1876 — Parigi 1878 i--Sytìf/é9' Ì679'^--^-Mèlbé^^^ 1580 
H fr ! e Bruxelles 1880. ^ ^ • ^ ' 

f ' I -r 

;U4J: 

f u ffewiict B ^ a p s a è il liquore più igienico conosciuto. Essere racconoan-
^ afo d̂ a C0lebru^^^poe( ,̂(me ed,usato in molti 0flpe(i^i.4l;«:-®s'MS]l IfrisaBC» non 
si de^^ confondere' coì^Ynottì Fernet messi in comviìfircio da poco hwtp<>,''G che 
^onèp^^^ftmperf^^^ nocive imitatimi, l\ W^rmet Urmnea estingue la 
"sete, ftìcilitir la fligestio|^e, stimpU, l'appetito, guarisce,ie fabbri!intermittenti,jj| 
mal df'-'g«^o?^capf̂ fl'̂ i'̂ i i^p]t nervosi, mnl di fegato^ sjojleen, mal di mare; naufieĵ  ' 

• I 

^ l i 

.̂f 
h^ |CL _ Ji ~. - I l L 

f ^ . j ^ ^ . • • V ; 
• ' ^ ^ ^ ^ ^ 

'* 
. • 

yen de le 
.VENEZIA 

m ^ a^r4spensi>^e^,./y.^ 1^ 
la Ditta F.lJ^ !PAsC)rO"^ri 

. • , • _ 

" li^a»i®BaÌ:©riglaiaM M Prestiti nQommaliàlBhm 
MILANO a pagamento rateale mensUeL^sole^Lire 

Cambio - Valute 
•\ ' 

BAELETTA, 
f -

•̂ 1 

V. I 

EFFETTI GAKANTITÌ DA GEUTIFIOATI MEDICI 
i L i - i ' j i , - ! - — - . I yr.';ìi.iE;^-

: 

f 

''P 
•\i-

M-iri 

. • 

.1" 

F R f i ^ E T T U R à A P Ò S T O r l ì W B E L BENGAL^^CENTRALE 
• ' Bengal KìshnaguT^^ Maggi^ Ì^^ò. 

i EiiEQ^ PIGNORI F . L U BRANCA, ]'-w$m t : ; 
Qualora ìe SSvs lifel̂ iffji facesserp .!'8gevole,zzapÌ^;fMlcmtmua^^^^ 
^rsac^lsrancatfa?: prezzi ridotti come lansio scorso, ne prenderei dodaci doz­

zine. • • ••• P - ':• '•*•;" '̂ ' • ̂  •••• '̂  '̂  '•' '̂ ••̂ ''̂ !̂ • •' •"•'"••̂  '*• 
L'ottimo ForwMjg^L^èmbltoutìlé^^p^^^^^^ i quali non df ràdo coli solo 

uso de! m j t o p p supgrauo il%ttIor;,é mortale, ej,|icupéfftìPÌfrfettft saìute. 
In generale 11 lO'fflrBSiVèÀBrEM^A ci rieisce molto vantaaeioso per tutti ì/ma-

Ianni prodotti da questo clima éccessivameute caidd. ^ ^̂̂  
^%tìvotÌ8simo loro servo^ ;» » /̂  i /̂  T. Pozzi, Prèf, Ap» 

i • 

curo 
" S£l*** complessivo di queste quat t ro Obbligazioni è ài li. L. 
• r i l b o r s o di I t : L. « « 6 , perchè viene rimborsala' 

• • T T : f̂ ^ 
diurno botò il si 

la Oartèl la '^ i Dir i c o n . 
quella di Barlett^à* co't» ' i 
quella di 'Venezia con ' . 
e quella di Milano con . 

^•:t 

L . ' U S 

» • • ^ # 

II? compratore di 
Ili. L:"t'§o 

iii 

•i'w.'-i'rk- ^-i^H*';'il 

MUNIClWrWriSAPOLl 
- .^. •rh r" ' I : . , i ' > 

ra ta , di cohcorreYl 
fittmila^ .5®4&mila, flOlmiia, 

SJIMP^? &h9mmyOrtgmalt gq^Q il vantaggio, dopo paga 
ire subito per intero a tutte le vincite, le dUuIi sOuo di It X 
, l i m i l a , a©®#, ^?S®®, » ! 0 © • M 6 r l l k ' S @ é / ^ • • » ^ " • 

_ y I 

ata la prima; 
a f 

J - L ' 

Questa vendita è combinata i n jnodo che il compratore ha ogni 
vincere un premio, péVeìié vi s o n o f f e Estrazioni all 'anno, cioè al 

rri'ese k p robab i l i ^ di 

i 

:? 

io. _^^ 
' f l ' i t S - M i i ' " 

ììi» 

N i 

Napoli, %ipi^bre, i§^,, 
: Certifico io sottoscritto dì avere somministrato nell'Ospedale della Conpcenìa,, .. 

' F c P B i c r J p r a m c a ai convalie||ep,MtdrCqler;ii cm lo'o grandf^sjjip giovamento. 
È notevfte"^Ìa tolleranza a siffatto Ìiqy|̂ ^ d^| tubo gasi,roenterico"3èr''<ÌBt'eJ*oai, i 
quali dopo co^i fièra ^ultìltia.'sbgiìSnò-W^^ le via d ig# t t%Xà ' 
principale azione è TRt^ivit^ digè^M^ftf l̂Jjl si ridesta, oiidtì l̂-|>rdgre86i.ì|[p,ijt»^^ 
sere che ^*-̂ CoriiralespentLtì© ' r isetóh^. •.-^^^ •^•' ' ' '< ^'^ ' 
i . , ^ « ^ I * , - "• ••• '•'••' ••'' • ̂ ''̂  ^̂ '' ...JLM&dico Primario jn 

T 

. I^ialg. M a r i 

» ^ ' 

ì-j-^^n 

' . ^ t V ^ ^ j f i i l I hi 

\ > ' ' • ' , 

I^V la real tà della firma del Bott i. Francesco Fedo. 
V ^ 1 1 Sindaco SP / . ^ELLI . . 

*'^'^V!M0:Ìa^^tfSl'zzBZÌorie-del!aTirfna sbprascri i ta del Sindaco di Napoli, p;**»;Pre-
"fetto s'ejEftie la firma.'• '•''•f̂ '*""'. ^M--,^-Ì;!^ *•.;.;:,• ,̂ *...';̂ . ..r..̂ <,. ,_,̂ -.:>; ^ S^^^ 

ù\ 

115 Seé l . É s t r . - M i l a i u o ' ' 

E' un^acqujMp di CaKeUPOrt^irtaa a coitì^do pagamento rateale mensile a cui DUÒ> 

S ' ' ' ^ ^ ^ # ' " " * i ^ ^ '**^^*'̂ '';*-^^" o'ccoiyisparmì.fb^mOTFtìh capitale, il qnalé, dltre dî  
S ^ ^ Z ; : ^ ; ^ - " ' ^ ' ' ' ^ ^ ' ^ ' ' ' ^ « a m ^ J M W P ^ * ; ^̂ .̂ P9̂ <̂̂  ivir/ce^ -ogni 

indi ..pgn^Qjo; 
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men 
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I \ ^ 

visati con^Jettera chiuy^i i^l caso di vincìtar a v -

. :^ 

• ^ i ; 

^ 

N B r S i t t é ^ I r e f Ìaiaf(©rg<» "nae.ftiliBMte v a g l i a lo^rraira-^i^lifoilSi.^ 

--fii 
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! * n . , 

'FffA^tÈIM'M'SQUALf 

VEiNEZIàh 
^5S' 

: ! 

1 - ^ 1 • 

.A i'. 

*̂ PREZZI :'tn^£o%lie da litro L, B^Bm Piccole L. i.̂  r 
I . . £ i . . > -W - . a 

' • I ' 
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£4Ìr^ 50000 Bari 
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. 1 ' ^ 
y. ̂ ^fev%.fo•^^^ó 
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^M'^ì iì 
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• ^ 3^ 

è uno dei ferruginosi i più,,energici, poiché 
bastano alcune goccie ogni giorno per ridonare 

• , i '̂iVfl̂ t 

irirasià salme in breyis3imo,te.mpo;"' 

non.p,r,̂ diit;e,4è:dolorij,,nè,̂ ^ 
ij né diari;ee,;(rìè stitichezzai. . 

i*JMl^maoo, 

nonhaàlSiti saiiorèWodor^^ònne^comunipa. 
nessuno al vino, né all' acqua, liè ad alcuH altro 

j^^'S hduido'Tiel quale può esser preso. 

è il più buon mercato dèi ferruginosi, poìcnè^tin 
lintiei'a.fiacone dura; da.,uii,mesó 
i\uL cura non costa dunqiié clie qualche céritésimo 
4̂1 giórriò. "̂*'̂ *̂  

(I 
- I . I 

. ' ' ^i^'-f! 

^' ' .V 

non mnevisce ìhiiM 

j i " 

r 25000 

j - • • 

M f . 

i ' ' 

300.O' ' 

2000'• 
lOÓO 

60Ò 
600 
500 

' 560 

m^ • . / 

.* -i.-n •*i 

M 

("# 
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ÌÉ^Ì^^J?' 
• .IV, ' n ' ;1 

' —I, 

Barletta, 
Bari^^'* 

Barletta 

Sfiq 
in 

423'̂  »-i48f 

2 9 4 ' » 31 
437 » 30^ '. 

^859, •,;,»• -Us-^. 

mova sig 

:'Estr^ WfennaiO 
; i. iO.A^ilé^'^ 
-̂ ^^>' 1!Ò A'prrl^-: 

>^^40:à|ir'le 
-^SJdiOlffigljp^?^ 

» ,40 Ottobre 

*°"* '*:T ..Casale Monferrato 
1883^^4ò^ezia^'^^''-'^--.^-

i 

1882,r*^^^Veii,eziaH.^'•.••• •: 
1882:-^y,enezia,.. ,. 

» 205Novèffltìfel88ÒW-^MtmahbVa; 
10 Gentìttio ' 1878?"^ 5^cinezi^ 

. < 1 f h 

»-j' 

•»MP;'^f5ehnaio '.; 1889 ^ r J K l a e ; S f r a t o 
»'^-'20-f^ovemhre,1881->;- T^nezil^' '-^ ' « ^ ^ 
» , ;20.Novembre; 1 8 ^ : - - , . O^M-zere 

iBalias^ '̂ 
er i ia r i l i liikigl, Via Maggiore N.i4t4S À. 
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A Q U À 
FERRUGINOSA 

ANTJSCA • 
vm 

i:..f 

i^rVte^iffii^e'rìco Navavra >~ i n S. Biagio'^di' 
lién'clinara presso ScottiiAugu8to,iàroghmé(&> 

I,farmaci8ta. prezzo .L; *^all«i bottiglia. ,299^^ ì 
^'-^Distinta, eoa. Medaglie alle Esposizioni Milano., 

.SiVspedisce dalla , ^ i i ^«» l«Bie <l«15a 
©•oni©." i'w" ISH-OBfiì^" 4 ^ ! r ó '̂̂ ^ '̂àglia''po"àtalè.'*^ 

h, 22.- ) 
» :J3.50 ) '^%^mMkm 

1^^^- àBé '••<iì 

• I 

':U •i>fe|ì|ÌÈ6, 

TJna iatruzJone dettagliata accompagna ocfixi Flaoonoj ed, tódioa la maniera 
d'usare questo preglp^p teupISi^ap- .' ' •'' 

Il Signor BRAVAIS non può aaraìitire Vefficacia del ferro di cut h Vxnventore se non quando 
, Je etichette^ del Flacone portano la sua segnatura'inrpressaHn' rom. 

SI VENDE IN FLACONIiE MEZ^i.FLACQN.lr 

•A-;t:-i-

u 

—* (r™ «111 tp^ „, .* rt/i 
>^Éf. 

0?5 M f' l ; 

> I » Ì W A S J I Ì 8 IBI Sili: I K B f H a W a ' f O 
•T?^ > ' Ti H ^ll^' 

MiBflaiffiBgfflafeujgtfMiiamvfflaaBaa^^ 

' T ' 

• .?.r"Mij^T 

ovis^lidio 
b-|.'^Jlr»F 

-i 

fl" 

ICp bottiglie aqua. 
veltVi e òàssa .. .* * '. 
50 boEtietie acqua, . . X f 11.50' ) T ̂ tì 

•^vMt&¥tiÈ^,'V'\ . 'V'-715M^' ' 
.-•• Casse ! e ' H » * k % i y i s S Ì o ^ d e r e - allo 

'SteGso' prezzo affrandat^,Xi!R^I1ÌBjrepQÌÉt,4tJ'ÌKa-| 
•porto vi^ne restJti^^gj.|^on vaglia ^po3i,a|. ^ 

Il direttore Ci. aB€5rg;8BoMI*r / 

In J f e g i l f a deppsHo prin^Ìp^l^frpp|so 
V Agenzia della Konje r^^presentaUi d^lSiè;. 

.Lappo Antonio, Piazzetta? Pedro echidi' N. 534 - fr ,,••.,-..-:, T\.\i-' rf^^à^'''i'Kvi-4f^^^-^i<ij^ìs^ii • • vifiì'̂ -Ajepresso l a D i t t a P taner i Mrturo e C. e alle 
f&T&hte Cornelioj 'Befmnjdi Durer^ è Bac­
chetti. : ; ^^^ - r 2992 

1 7 

-"*-; /COMMISSIONATO 

SMfe Casitrastoli alMrea J31 . f f 

-r 

•i 

4; 

i 

^ 4 Ì ì I 

Assun:ìe,̂ ?̂pmm4|sj,pnj-per,,q,ompre venf. 
WtQipman a Mufux)̂  .AfTî taiì̂ e, Sconti, 

vIV4»'^ettanie^^,on%,ey|ta^ ritardi, ., 
nm jaimR^'ftvsvmmsaiaf>t!r^'tm:/iip-,'^i/^ .--^ '-*, '>^w 

. T 

a!lS''NUMERI DI SAGGIO 
, , .'^ • - . . • . ' . . .- . . . - p 

^d^osplendido^vpiù e c o n o m i c o a unico 
..G\^Q^e % « ^ ! cN eseguisca nel;le proprie 

ô fìcip̂ ^ f-ulti:i ciip/iès su disegni originali e-
d^l'éuo Mu8e<? speciixle * 

' 7 1 

.'^ 

- n 

V 

™ 
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1 1 1 
PARMA CISTA INLEGISAGO 

A 

I . 

U 1 

r 1 

V provvidenziale che nuovi ritrovatViCon» 
córrano xaksoljevarela urrttìnit|,Bofferentei Tale 
seh^a dubtfif % 1 'Kl lx i r « i t t i lasalMÉa - - ' 

™ ficcitante la di--̂  ro 

-t^'i 

I ' I 

.> ^ 

In soli tre giorni perfetta guarigione dei G-A.Z^-EJX 
' e «Sa ^ u a B s t a g l . §Msl •m%'&Mt^'àì^%& 

Tale rimedio supera tut t i p e l l i fino ad ora coitoHcìuli, per il predio specia-
' '" 'orifi non entrano spstanze corirosivee quindi htìH, ||iiSsimo che nella sua cf^mposlzi 

produce dolore né alcun, altro inconveniente. 
a&l bo t t ig l i a l i i r e 1. 

Is> e farmacìa. 
e d'Italia. 

PresKXO d 9 sv 

^%,ppposito in PADOVA pressori!: mwgfizzìno C o r n e i 
GNÀGO presso l'inventore, e nelle prmcipairFiirmaci 

InKE'^ 
3238 

w*MÉJt"w**g*itf'»^fl:i f ' T -

•tnw. 
1-',,-.-^..-.-

AM Kl ' I 'MaStWaT®,, 
-•^'"•''^H'SIiìiLflisii.i.ms^.i. 

Uiiuore leggeim^nte amai 
eestipue e HlVgnnytitp, febbrifiìgojfj purgativo . 
blando 0 depurativq del sangue. 

Fii e s f^ lH^ ln l i tp emcaciséimoVnéUtilfei^rl: 
specialmente malaj icbe, nel le , tarde 'e (lithqili, 
digestioni, n^lla diBp^eiijia^ nei borbongnit di 
vqnAro e i^el vincere ml io l i ca . E' verbtfugo,: 
eccita la* meatruazicne, corregge gli untori, ed 
'espelle l>; macerie acrpbill^S*^mUcco8e;^(J^ì^.^, 
rosiye. Preserva da majatti^è chiunque ud ogni, 
mese, ne pren.nìa iiri t re mattine consecutive 
una'botii | '!ÌH divisa ' in tre parti eguali. 

Le racco^nfiaridanò adqasibnza li'lu'ngo esp^- • 
r imentp, le guarigioni otiériiUte^ e lef a t tes ta­
zioni,di medici distintiissimì.. 

Si acauV^ta presso l ' invunloro Bossi Dome-
meo tnBa idev ina (pec Esl>). 

•̂  In Pàdova presso ' le f ^ ^ ^ M : Luigi Cor­
nelio al l 'Angelo --'•Cai'nuffo a S. .Cte^m'enie 
jN. Ì 8 Ì —' 'Presso r^mnoinistriiziotie del gior­
nale '\\ Baccìnglione. -^ In Fe r r a r a pre.ssu la 

t 
I • I . ' 

/aratura ordin. 720,000 còpie in 14 ìinàuel 
yl^^m^. 

ysì distribuiscono, a chi lì domanda alla .Sàa*-
, e ioHac — Mnanp. 

q ' - ' .' 1 ^ 1 " ' " I ' ' - i 

P R E Z Z I D ! A B B O N A M E N T O -
, .franco, nel Regno 

Y* - w v . anno sem. trim. 
'' ' * ^ ^ - Grande EdizriQ^&^^,-^ 

Piccola' > 8,—4,50 2,6C> ' 
\ La^jvSittKfioMo dà "in̂ ^̂ tiril* 
. anno ; %^0Omois ion i or igiv 
nali ; 41^0 mpdelliMa Vaglia­
r e ; "̂ €&0 disegni per^ricami^ 
I&,von, ecc. La Grìiìide Edi­

zione ha inoltre 25© fìgnrini colorati ar t is t i -
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1^ 

ÌN 

I -

ì-'. 

Ei I 

» . k - - „ H f , ' j ; a i H " : ' - l l : h r f * a ' f l « ' l V t * * * ! . ^ l . f r 1 ^ - ^nrMwvUt/fi,-..''^•"•</,•' ' k j ' ^ ' " ' . . - \ ' " " ' [ ^ • ^ • ^ ' ^ - ^ ^ ' " " — " ^ ' • ' • ' ^ ^ • • ' - . • I ^ W T ^ * ] ' -.•. - •itm^ - ' ^ j f'ijutf^"^' '•-^J^J'M J* • 

cami^nte all''ècquàréllo, :-
Tut te le Si^^p/e.;4ii buon gusto s l i i a d i -

jizzifio al Giornale,di .\;fodp., 

Milano^ Corso' Vittorio Enìcinnele QlyMilanO' 

per Kvere .^S^ '^ 'S '*^ Numeri di Saggio. 

3 

•h 

I r ' •"•• 

Padova, Tip ĵgrafìa dol BaccMgtiom Corrkr0-YmetOi Via Pozzo Dipinto, N. asciti. 
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^ • 1 
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'..1 . ' liè. ' : ' ' ' .••JS ! « • ' jsa^'iftì j -̂ jCt̂ utfm^diSiiJiiBiifê ir 


